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37 La Guerra tra Alci 

Un Fenomeno Naturale di Sopravvivenza 

Dal libro di Domenico Gullotta 

Introduzione 

La guerra tra alci rappresenta uno dei fenomeni più affascinanti e drammatici 
del regno animale. Questi maestosi ungulati, che possono raggiungere i 700 kg 
di peso e superare i 2 metri di altezza al garrese, si trasformano in veri e propri 
gladiatori della natura durante specifici periodi dell'anno. La loro "guerra" non è 
casuale violenza, ma un complesso sistema di comportamenti evolutivi che 
garantisce la sopravvivenza della specie e la selezione naturale dei migliori 
esemplari. 

Le Origini del Conflitto 

Stagione degli Accoppiamenti: Il Momento della Verità 

Il periodo più intenso della guerra tra alci coincide con la stagione riproduttiva, 
comunemente chiamata "bramito", che si verifica tra settembre e ottobre 
nell'emisfero settentrionale. Durante questo periodo, i livelli di testosterone nei 
maschi raggiungono picchi estremi, trasformando questi normalmente pacifici 
erbivori in combattenti determinati. 

I maschi adulti, chiamati "tori", abbandonano i loro gruppi scapoli e iniziano a 
vagare per i territori alla ricerca di femmine ricettive. È in questo momento che 
la competizione raggiunge la sua massima intensità, con scontri che possono 
durare ore e coinvolgere strategie complesse di intimidazione e combattimento 
fisico. 

Il Richiamo della Dominanza 

Prima ancora dello scontro fisico, i maschi si impegnano in elaborate 
dimostrazioni di forza. Il caratteristico bramito dell'alce maschio può essere 
udito a chilometri di distanza e serve multiple funzioni: attirare le femmine, 
intimidire i rivali e stabilire la propria presenza territoriale. Questo suono 
profondo e gutturale è accompagnato da comportamenti di marcatura del 
territorio, dove i maschi utilizzano le loro corna per danneggiare la vegetazione e 
depositare il loro odore. 
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Le Armi della Guerra: Anatomia del Conflitto 

Le Corna: Strumenti di Potere 

Le corna degli alci maschi sono vere e proprie armi naturali, crescendo ogni 
anno fino a raggiungere aperture che possono superare i 2 metri. Queste 
strutture ossee, composte principalmente da calcio e fosforo, possono pesare 
fino a 30 kg e rappresentano un investimento energetico enorme per l'animale. 
La loro forma ramificata non è casuale: ogni punta e ogni ramo è progettato per 
massimizzare l'efficacia nel combattimento. 

Durante gli scontri, le corna fungono da scudi e spade simultaneamente. La loro 
struttura permette agli alci di agganciarsi l'uno all'altro in un test di forza pura, 
dove vince chi riesce a spingere l'avversario verso il terreno o a farlo retrocedere. 
Le punte acuminate possono infliggere ferite gravi, rendendo ogni scontro 
potenzialmente letale. 

Strategia e Tattica nel Combattimento 

La guerra tra alci non è solo forza bruta, ma richiede strategia e intelligenza. I 
maschi più esperti sanno come utilizzare il terreno a loro vantaggio, cercando di 
spingere gli avversari verso pendii o ostacoli naturali. La resistenza gioca un 
ruolo cruciale: molti scontri si decidono quando uno dei combattenti si 
esaurisce e deve cedere il campo. 

I maschi più giovani spesso utilizzano tattiche di guerriglia, evitando confronti 
diretti con i maschi dominanti e tentando di accoppiarsi furtivamente con le 
femmine quando il maschio alpha è distratto da altri rivali. Questa strategia, 
chiamata "satellite strategy", permette anche agli esemplari meno dominanti di 
trasmettere i propri geni. 

Il Campo di Battaglia: Territori e Risorse 

Controllo Territoriale 

Durante la stagione riproduttiva, i maschi dominanti stabiliscono e difendono 
territori che possono estendersi per diversi chilometri quadrati. Questi territori 
sono scelti strategicamente per includere le migliori fonti di cibo e acqua, 
aumentando le probabilità di attirare femmine. Il controllo territoriale richiede 
una vigilanza costante, con i maschi che pattugliano i confini e rispondono 
immediatamente a qualsiasi intrusione. 
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Competizione per le Risorse Alimentari 

Oltre alla competizione riproduttiva, gli alci si scontrano per l'accesso alle 
risorse alimentari, specialmente durante i mesi precedenti l'inverno. Le aree 
ricche di salici, pioppi e altre piante nutrienti diventano terreno di scontro, con i 
maschi più forti che monopolizzano le zone di alimentazione migliori. Questa 
competizione è particolarmente intensa nelle regioni dove l'habitat è 
frammentato o le risorse sono scarse. 

Dinamiche Sociali e Gerarchie 

La Formazione dei Gruppi 

La società degli alci è caratterizzata da una complessa struttura sociale che 
varia a seconda della stagione. Durante la maggior parte dell'anno, i maschi 
adulti vivono in piccoli gruppi o solitari, mentre le femmine con i loro piccoli 
formano gruppi matriarcali. È solo durante la stagione riproduttiva che queste 
strutture si dissolvono temporaneamente, dando origine alle dinamiche di 
guerra. 

Il Ruolo delle Femmine 

Le femmine, chiamate "vacche", non sono passive spettatrici della guerra tra 
maschi. Esse valutano attivamente i potenziali partner, osservando gli scontri e 
scegliendo i maschi che dimostrano maggiore forza, resistenza e salute. Questa 
selezione femminile è un fattore cruciale nel determinare quali geni verranno 
trasmessi alla generazione successiva. 

Le femmine possono anche influenzare l'intensità dei conflitti attraverso la loro 
disponibilità riproduttiva. Una femmina in estro può scatenare scontri 
particolarmente feroci tra i maschi che la circondano, mentre la sua indifferenza 
può far cessare rapidamente le ostilità. 

Conseguenze Ecologiche 

Impatto sull'Ecosistema 

La guerra tra alci ha profonde conseguenze sull'ecosistema circostante. I 
movimenti territoriali dei maschi durante la stagione riproduttiva influenzano la 
distribuzione di altre specie, sia predatori che prede. I lupi, ad esempio, 
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approfittano degli alci indeboliti dagli scontri per effettuare predazioni più 
efficaci. 

La competizione per le risorse alimentari modifica anche la vegetazione locale. 
Le aree intensamente brucate dagli alci in competizione mostrano cambiamenti 
nella composizione delle specie vegetali, con effetti a cascata su tutto 
l'ecosistema forestale. 

Selezione Naturale in Azione 

La guerra tra alci rappresenta un perfetto esempio di selezione naturale in 
azione. I maschi che sopravvivono agli scontri e riescono ad accoppiarsi 
trasmettono geni che codificano per forza, resistenza, intelligenza tattica e 
salute generale. Questo processo evolutivo ha plasmato la specie per milioni di 
anni, producendo gli imponenti animali che osserviamo oggi. 

Adattamenti Evolutivi 

Evoluzione delle Corna 

Le corna degli alci sono il risultato di milioni di anni di pressione selettiva. La 
loro crescita annuale rappresenta un compromesso evolutivo tra efficacia nel 
combattimento e costo energetico. Studi genetici hanno dimostrato che le 
dimensioni e la forma delle corna sono altamente ereditabili, suggerendo una 
forte pressione selettiva su questi tratti. 

Cambiamenti Comportamentali 

Oltre agli adattamenti fisici, la guerra tra alci ha guidato l'evoluzione di 
complessi comportamenti sociali. La capacità di valutare la forza degli avversari 
senza combattere, attraverso display vocali e posturali, permette agli alci di 
evitare scontri potenzialmente letali quando le probabilità di vittoria sono basse.  

Minacce Moderne e Conservazione 

Impatto dell'Attività Umana 

L'espansione urbana e l'attività umana hanno profondamente modificato i 
tradizionali campi di battaglia degli alci. La frammentazione dell'habitat limita i 
movimenti territoriali, aumentando la densità di popolazione locale e 
intensificando la competizione. Le strade e le infrastrutture umane 
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rappresentano barriere che possono intrappolare gli alci in aree inadeguate 
durante la stagione riproduttiva. 

 

Cambiamenti Climatici 

I cambiamenti climatici stanno alterando i tempi e l'intensità della stagione 
riproduttiva degli alci. Temperature più elevate e cambiamenti nei pattern delle 
precipitazioni modificano la disponibilità di cibo e acqua, influenzando le 
dinamiche territoriali e la competizione tra maschi. 

Osservazione e Studio 

Metodi di Ricerca 

Lo studio della guerra tra alci richiede tecniche specializzate per osservare 
questi animali potenti e potenzialmente pericolosi. I ricercatori utilizzano collari 
GPS, telecamere a infrarossi e droni per monitorare i movimenti e i 
comportamenti senza disturbare gli animali. L'analisi degli ormoni attraverso 
campioni di feci permette di tracciare i livelli di stress e testosterone durante la 
stagione riproduttiva. 

Importanza della Documentazione 

La documentazione della guerra tra alci non ha solo valore scientifico, ma anche 
educativo e conservazionistico. Comprendere questi comportamenti aiuta a 
sviluppare strategie di gestione della fauna selvatica più efficaci e a 
sensibilizzare il pubblico sull'importanza della conservazione degli habitat 
naturali. 

Conclusioni 

La guerra tra alci rappresenta molto più di un semplice spettacolo naturale. È un 
sistema complesso di comportamenti evolutivi che bilancia competizione e 
cooperazione, violenza e strategia, individuale e collettivo. Questi conflitti, 
seppur feroci, sono essenziali per la salute genetica della popolazione e per il 
mantenimento dell'equilibrio ecologico. 

L'osservazione e lo studio di questi fenomeni ci ricordano che la natura opera 
secondo principi che spesso sfuggono alla nostra comprensione immediata. La 
guerra tra alci è un promemoria della potenza delle forze evolutive e 
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dell'importanza di preservare gli habitat naturali dove questi antichi rituali 
possono continuare a svolgersi. 

In un mondo sempre più dominato dall'uomo, la sopravvivenza di questi 
comportamenti naturali dipende dalla nostra capacità di comprendere, 
rispettare e proteggere i complessi ecosistemi che li sostengono. La guerra tra 
alci non è solo una battaglia per la sopravvivenza individuale, ma un elemento 
cruciale nella grande sinfonia della vita selvatica che continua a plasmare il 
nostro pianeta. 

 


